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   Laboratorio di Storia
INCONTRO CON LE FONTI
Gli alunni relazionano su:

le Testimonianze degli anziani della casa albergo sulla

prima guerra mondiale

Nella nostra ricerca storica abbiamo cercato informazioni anche nelle testimonianze orali. Abbiamo incontrato alcune persone ora anziane che a quel tempo erano presenti.

Pur essendo allora dei bambini essi, attraverso i loro ricordi, ci hanno riferito delle informazioni utili per conoscere le condizioni di vita di quel tempo. La fame era il problema più diffuso e più sentito. Di cibo non ce n’era. Pur di sfamarsi mettevano sotto i denti qualsiasi cosa: cibo avariato, avanzi, materiale di scarto. A volte quando la fame era estrema arrivavano perfino a rubare. Qualcuno addirittura moriva per fame. 

Durante i bombardamenti la gente era molto impaurita, cercava rifugio nei luoghi che riteneva più sicuri e una volta superato questo momento critico, rassegnata si faceva coraggio e cercava di continuare a vivere.

Le famiglie erano composte da molte persone. Spesso in esse mancava il maschio adulto perché impegnato a combattere al fronte. Il compito di organizzare la famiglia, di superare le difficoltà di tutti i giorni, di educare i bambini era affidato alle donne: madri, nonne, zie.

Per gli adulti la guerra era una tragedia, mentre per i bambini era un gioco, fino a quando succedevano fatti seri che li coinvolgevano direttamente.

I bambini che potevano frequentare la scuola regolarmente erano coloro che vivevano al di fuori della zona di guerra.

Ad un certo punto, quando il fronte di guerra, dopo la disfatta di Caporetto, si spostò lungo il Piave, la popolazione che viveva nelle zone vicine alla linea di guerra fu fatta sgombrare e le persone andarono profughe.

Gran parte dei cittadini di Treviso furono destinati a Pistoia e a Reggio Emilia; partendo portavano con loro solamente qualche effetto personale abbandonando tutto il resto.

Essere profughi era per tutti una situazione di disagio; alcuni avevano la possibilità di condurre una vita discreta, altri invece vivevano miseramente.
















